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SebinaDAY: incontro presso l'Università di Parma 
 
Devid Panattoni 
	

Il 1 dicembre 2015 presso l’Università degli 

Studi di Parma si è tenuto il SebinaDAY, 

annuale occasione d’incontro della “comunità” 

Sebina, che è giunto alla sua decima edizione.  

 

Un’edizione, quella del decennale, che ha 

rivestito particolare importanza per i temi 

affrontati. Siamo in un momento di profondo 

cambiamento in cui risulta strategico che i dati 

delle biblioteche facciano parte del Web e non 

siano solo nel Web. “Con il moltiplicarsi dei 

produttori di contenuti in grado di inserire 

facilmente in internet informazione strutturata, 

è infatti cresciuta l’esigenza di descrivere e 

organizzare tale informazione, per garantirne 

la reperibilità ed evitare che si perda nel 

rumore di fondo della rete. In tale prospettiva 

sono stati determinanti gli orientamenti del web 

semantico o web di dati“ [R. Dalle Donne]. 

 

Dati che diventano aperti (open data), connessi 

(linked open data), dati descritti e resi 

accessibili tramite l'utilizzo di nuovi modelli di 

riferimento (RDA, BIBFRAME). 

 

E’ in questo scenario che nascono i profili degli 

ILS di nuova generazione, le piattaforme 

software come SebinaNEXT che recepiscono 

linee guida e modelli dati del web semantico. 

A tutto questo si aggiunge la necessità sempre 

più forte di cooperare e collaborare. Una 

conversazione "estesa" che comprende ambienti 

comuni dove sviluppare insieme l’esperienza di 

interazione con i propri utenti. Dalla Biblioteca 

Digitale, che supera il digital lending e si 

sviluppa in modo ampio e diversificato, ai 

Gruppi di Lettura punto di incontro e confronto 

continuo e costruttivo con i lettori, tenendo ben 

presente la Comunicazione che è e rimane il 

riferimento di fondo. 

 

In occasione del SebinaDAY a Parma, il 

Presidente del Comitato Scientifico di 

ReteINDACO, ha esposto gli ultimi 

aggiornamenti sia in termini di risorse digitali 

(superato il 1.000.000) che di poli aderenti (oltre 

2.500 biblioteche).  La Dott.ssa Serena 

Sangiorgi dell’Università degli Studi di Parma 

ha esposto un’interessante relazione in merito 

ad una nuova esperienza di digital library per le 

biblioteche di Università. 

 

Ma cos’è ReteINDACO? 

ReteINDACO è una grande piattaforma digitale 

che offre gratuitamente agli utenti delle 

biblioteche aderenti alla sua rete: ebook, 

musica, video, dizionari, film, corsi di lingue, 

corsi di formazioni on-line (e-learning), 

audiolibri, videogiochi, banche dati e molto, 

molto altro ancora. 
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Per trovare le risorse digitali di ReteINDACO 

basta entrare nel portale dei servizi di una 

biblioteca o di un sistema bibliotecario aderente, 

dal web o da mobile, e cercare quello che serve 

o interessa. 

Le risorse digitali sono per il tempo libero: per 

gli appassionati della lettura ci sono gli ultimi 

ebook appena usciti, l’offerta completa dei 

maggiori editori italiani e anche quella di 

tantissimi editori indipendenti, si trovano 

tantissimi ebook realizzati direttamente dagli 

autori (self publishing), i video giochi 

“classici”, gli audiolibri per leggere in modo 

nuovo (facendo footing, in macchina, etc.), le 

ricette di GialloZafferano, i film classici in 

lingua originale, la musica (classica, da film), 

per i più piccoli dai video di Masha e Orso ad 

un’ampia raccolta dei video della Melevisione e 

dell’Albero Azzurro, alle audio letture e così 

via. 

 

Per lo studio, una proposta completa e 

ricchissima: lezioni e corsi di lingue, le lezioni 

di analisi matematica per i licei, una 

grandissima selezione di ebook specializzati e di 

articoli per gli studenti universitari (DOAB; 

DOAJ, BESS Digital Library, ...), le lezioni di 

Federica (dell'Università Federico II), le lectio 

magistralis del Politecnico di Milano, 

dell'Università di Parma, le lezioni e i corsi del 

MIT e della KHAN Academy, etc. 

Per la professione, ci sono gli ebook e gli articoli 

specializzati, editori come IlSole24ore, Apogeo, 

Egea, … e molti altri. 

 

I bibliotecari scelgono da ReteINDACO le 

risorse digitali da mettere a disposizione e se, 

per caso, quello che stai cercando non c’è nel 

portale della tua biblioteca, chiedi al 

bibliotecario.  

 

Attualmente per accedere ad oltre 1.000.000 di 

risorse gratuite basta essere iscritti ad una delle 

biblioteche aderenti e possedere la tessera della 

biblioteca! 

 

ReteINDACO non è solo una piattaforma di 

biblioteca digitale, ma soprattutto una 

straordinaria esperienza di partecipazione e 

cooperazione fra le istituzioni che la 

costituiscono. In questi anni si è sviluppato un 

percorso che ha portato ad una crescita 

importante del numero delle risorse, 

prevalentemente gratuite, per offrire una 

soluzione sostenibile in questo momento di 

forte contrazione dei fondi a disposizione. I 

sistemi aderenti hanno contribuito a tale crescita 

con propri contenuti e la segnalazione di risorse. 

Questo approccio cooperativo e condiviso è, 

d’altra parte, una caratteristica dell’intera 

comunità Sebina che si ritrova nel SebinaDAY 

ogni anno e che in questi anni ha lavorato 

insieme in un percorso che ha accompagnato nel 

tempo la trasformazione del modello 

bibliotecario di organizzazione 
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dell'informazione a modello di reti integrate 

basate sulla "conversazione".  Un lavoro 

insieme con l'obiettivo di rendere l'esperienza di 

incontro fra l'utente e la biblioteca, la migliore 

possibile.	


